
 
 
  
 
 
 
 
 

30 XXII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO - ANNO A  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 
 
 
 
 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Lonelli 
Umberto; Ferrari Adele e Orlandini 
Alberta nel trigesimo; Grisendi 
Oliviero e Valentini Maria; def. fam. 
Archenti, Codazzi e Giroldi; 
Orlandini Gina nel 6° anniversario; 
Basenghi Giovanni nell’ottava; Illari 
Franco) 
S. Messa a Canali 

31 LUNEDÌ – Ss. Giuseppe 
d’Arimatea e Nicodemo 

18.30 
 

20.45 

S. Rosario quartiere via Pascal 
(parco giochi) 
S. Rosario casetta PEEP 

1 MARTEDÌ – S. Egidio 
19.00 VESPRI E LETTURA DELLA 

PAROLA a Rivalta 
2 MERCOLEDÌ – S. Antonino 

18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. 
Giuseppe 

3 GIOVEDÌ – S. Gregorio Magno 
08.00 

 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 
ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Guido; 
Gesaldi Giovanna e defunti famiglia 
Montanari; Mariapaola Folloni) 

4 VENERDÌ – S. Rosalia 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Mario, Luciano, 

Romano, Ebe, Vanna, Luisa) 
5 SABATO – S. Teresa di Calcutta 

19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva)  
(+ Eliana; Teresa) 

6 XXIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO - ANNO A  
III SETTIMANA DEL SALTERIO 

10.30 
 

UNICA S. MESSA A RIVALTA 
nell’ambito di RIVALTA IN FESTA 
 (+ Franco, Silvana, Attilde, 
Armando; Mariella Farina) 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 30 Agosto 2026 
 

 

                                                                                                                              

 



  30 AGOSTO – XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI 
QUESTUA del 23/08/2026: € 166,00 
DOMENICA 6 SETTEMBRE  ORE 10,30. NELL’AMBITO DI RIVALTA IN 

FESTA, UNICA S. MESSA DELL’UNITÀ PASTORALE 
 

Domenica scorsa il vangelo ci ha presentato Pietro. Anche 
in questa domenica il discorso continua, ma questa volta è 
differente. Per che segue lo sport, sa che il Campionato di 
calcio è iniziato proprio in queste due domeniche. Ecco che 
potremmo vedere Pietro che ha appena ricevuto la “nomina” a 
capitano della squadra, nomina per meriti riconosciuti 
dall’allenatore che è Gesù e accettato anche dalla squadra, 
cioè gli altri undici apostoli. Appena dopo questa nomina, però, 
Pietro sente tutta la fatica di questo nuovo incarico. 

Eppure Gesù non gli ordina di andare da solo, non lo butta 
nella mischia, abbandonandolo al suo destino. Prima di tutto 
si tratta di dare continuità alla impresa che Gesù stesso 
intende portare a termine nel suo “campionato”, cioè nella vita.  

C’è un campionato da svolgere nella vita, e le partite che 
Gesù giocherà a Gerusalemme e per il quale si è allenato fin 
dall’inizio della “stagione”, diventa fondamentale. È quello il 
vero obiettivo, per il quale sta curando la sua preparazione: 
vuole essere in forma per la grande e definitiva sfida contro il 
male e raggiungere la vittoria della VITA.  

Ma Gesù non vuole giocare da solo. È ancora lui il fulcro 
della squadra, ma vuole preparare i suoi per quando non sarà 
più visibile in mezzo a loro, anche se continuamente presente.  
Gesù prospetta una vittoria che vale tutte le altre, per la quale 
ha senso prepararsi e accettare di rinunciare a qualche altra 
gara. Chiede infatti di saper rinunciare alle possibili facili 
vittorie di tornei minori, per ottenere il grande risultato della 
vittoria finale di campionato.  

Pietro non si sente più così sicuro, ma l’allenatore è pronto 
a guidarlo indicando la strada giusta. Il Campionato della vita, 
salvare la propria “vita”, conta più che ogni altro risultato.  

Il Vangelo ci dice che la vittoria che conta è stare con lui, 
nella gioia della sua casa, per sempre. Questo è il vero risultato 
per il quale non ci si deve spaventare delle fatiche. E alla fine 
anche san Pietro sarà vincitore.   Don Riccardo 

 

 

 

Signore, noi siamo discepoli tuoi, “convocati dalla 

tua parola”. Discepoli che vogliono rispondere con 

entusiasmo alle sfide che la vita ci propone, certi 

che tu sei in gara al nostro fianco e hai già vinto. La 

nostra anima ha sete di te, cerca te, come chi aspetta 

l’alba della grande gara, il giorno in cui poter 

vincere la sfida per cui si prepara da sempre, la 

partita contro il peccato e ciò che ci allontana da te 

e dalla vera gioia. Lontani da te soffriamo la sete, e 

non riusciamo più ad andare avanti. Con te siamo 

vincitori.      Don R. Melegatti 

 

 



 IL PAPA: LA RIFORMA DELLA LITURGIA PER NON ESSERE "MUTI 
SPETTATORI" MA CHIESA UNITA 

All’udienza generale di mercoledì 26 nella Basilica di San Pietro, abbiamo partecipato 
assieme ai fratelli del Madagascar venuti per il Capitolo delle CdC. Nella catechesi sulla 
Costituzione Sacrosanctum Concilium, Leone XIV si sofferma sulle riforme delle azioni 
rituali del Popolo di Dio. Esse sono state costantemente soggette a cambiamenti per 
adattarsi a forme ed esigenze delle varie epoche. Comprendere i loro insegnamenti, 
inoltre, permette di rigettare l’assolutizzazione o l'erronea comprensione di alcuni 
principi. 
 
Un dialogo non può ridursi a un monologo. Nella liturgia, quindi, il “colloquio” con Dio è 
un’esperienza di fronte alla quale i fedeli non possono uniformarsi a “muti  
spettatori”, ma sono chiamati a offrire molto più della semplice presenza fisica. In questo, 
nella sua millenaria storia, la Chiesa è venuta incontro al suo popolo, adattando le forme della 
liturgia alle esigenze delle epoche attraversate. 
Un adattamento che facilita la comprensione e l’attuazione, sgombrando il campo da equivoci 
e assolutizzazioni. Al valore delle azioni rituali della Chiesa Papa Leone XIV dedica l’ultima 
catechesi sulla Costituzione Sacrosanctum Concilium, pronunciata questa mattina, 26 
agosto, all’udienza generale nella Basilica di San Pietro. 
Chi desidera conoscere il testo: LEGGI LA CATECHESI INTEGRALE DI PAPA LEONE XIV. 
Espressione umana e divina 
Riferendosi alle ragioni per le quali i Padri conciliari promossero una riforma della liturgia, il  
Pontefice cita la terza Lettera dal Concilio che il cardinale Giovanni Battista Montini, allora arcivescovo di Milano 
e futuro Papa san Paolo VI, inviò il 28 ottobre 1962 ai fedeli della propria Chiesa: 
La liturgia – scriveva – “è espressione sincera sia del divino che dell’umano. È linguaggio. È veicolo 
d’insegnamento divino da un lato, è voce di colloquio con Dio. È chiaro che essa non può rinunciare alla sua 
funzione didattica, e non può non offrire alla fede e alla pietà la possibilità di esprimersi con spontanea 
intelligibilità”. 
Partecipare consapevolmente 
Affermazioni che aderiscono con quanto apparirà al n. 48 della Costituzione conciliare: 
La Chiesa si preoccupa vivamente che i fedeli non assistano come estranei o muti spettatori a questo mistero di 
fede, ma che, comprendendolo bene mediante i riti e le preghiere, partecipino all’azione sacra consapevolmente, 
piamente e attivamente. 
Attuando il memoriale dell’opera di salvezza, aggiunge Leone XIV, si entra in una vera e autentica relazione con 
Dio e, “poiché i gesti e le parole della sacra liturgia sono decisivi per realizzare questa esperienza, la 
partecipazione dei fedeli non può essere passiva”. 
Adattarsi alle epoche diverse 
Nella storia, l’enfasi posta sul cuore dell’esperienza ecclesiale ha fatto nascere l’esigenza di rendere 
maggiormente disponibile a tutti i fedeli la ricchezza dei testi biblici e delle orazioni, oltre a rendere più lineare 
l’ordinamento celebrativo rispetto a quello previsto nei libri liturgici allora vigenti. 
La liturgia, infatti, essendo una realtà viva, è sempre stata soggetta lungo i secoli a sviluppi e cambiamenti. Il 
magistero ne ha adattato le forme alle esigenze delle diverse epoche. Non sorprende allora che anche il Concilio 
Vaticano II, con il massimo rispetto per il patrimonio della tradizione, e proprio al fine di renderlo maggiormente 
fruibile, abbia ritenuto necessaria una revisione dei libri liturgici. 
Parti immutabili e suscettibili a cambiamenti 
L’obiettivo dei Padri è esplicitato proprio nel n. 21 della Sacrosanctum Concilium, in cui si afferma che la liturgia “consta di una parte immutabile, 
perché di istituzione divina, e di parti suscettibili di cambiamento”, che nel corso dei tempi “possono o addirittura devono variare, qualora si siano 
introdotti in esse elementi meno rispondenti all’intima natura della liturgia stessa, oppure queste parti siano diventate non più idonee”. Una distinzione, 
precisa il Papa, che risale all’enciclica Mediator dei di Papa Pio XII.  
Una riforma auspicata nel tempo 
Tale desiderio di “riforma generale” non “nasceva all’improvviso”, ma si era già manifestato negli interventi dei Pontefici succedutisi fin dall’inizio del 
XX secolo. La necessità che i fedeli non assistessero alle celebrazioni “come estranei o muti spettatori” era già stata ripresa dalla Costituzione 
apostolica Divini cultus di Pio XI. Leone XIV menziona anche gli interventi di Pio XII sull’ordinamento dei riti della Settimana Santa e ricorda che san 
Giovanni XXIII ritenne necessaria una semplificazione delle rubriche del Breviario e del Messale, approvandola con il Motu proprio Rubricarum 
instructum. 
Nel solco della tradizione vivente 
La riforma liturgia promossa dal Concilio Vaticano II, quindi, si pone nel solco della tradizione vivente della Chiesa. 

La sua retta comprensione permette anche di rigettare gli abusi che si sono verificati 
in alcuni settori della Chiesa nella stagione postconciliare, e che 
 purtroppo talora ancor oggi si verificano, assolutizzando o mal comprendendo alcuni 
dei principi che stavano alla base della riforma stessa. 
A questo proposito, il Papa riafferma che le celebrazioni della Chiesa non devono 
limitarsi ad “azioni private”, ma devono celebrare il “sacramento dell’unità”. È pertanto 
responsabilità dei pastori, dei vescovi, ma anche di ogni singolo sacerdote, custodire 
e promuovere una liturgia che, nel rispetto delle norme liturgiche, “risplenda per 
nobile semplicità” e manifesti così la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica". Una 
tale liturgia sarà anche un fondamentale veicolo di evangelizzazione, lo strumento di 
grazia attraverso il quale, come insegna il Concilio, potremo apprendere ad offrire noi 
stessi e, per la mediazione di Cristo, saremo perfezionati nell’unità con Dio. 

 
SABATO 5 

SETTEMBRE 

DALLE  

ORE 19,30 
PANINOTECA 

CON TRUCK 

FOOD 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE  
(Ez 33,1.7-9) 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O figlio 
dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa 
d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: 
“Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio 
desista dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per 
la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò conto 
a te. Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta 
perché si converta ed egli non si converte dalla sua 
condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai 
salvato». 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
Ritornello: ASCOLTATE OGGI LA VOCE 
DEL SIGNORE 
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  Rit. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.  Rit. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».  Rit. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 13, 8-10)     
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non 
dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha 
adempiuto la Legge. Infatti: «Non commetterai 
adulterio, non ucciderai, non ruberai, non 
desidererai», e qualsiasi altro comandamento, si 
ricapitola in questa parola: «Amerai il tuo prossimo 
come te stesso». La carità non fa alcun male al 
prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (2Cor 5,19) 
Alleluia, alleluia!   
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione.. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 18, 15-20) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, 
va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi 
ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia 
risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non 
ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non 
ascolterà neanche la comunità, sia per te come il 
pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello 
che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto 
quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


